
DIFESA PROBLEMATICHE ECONOMICHE CARNE 
 

Il settore delle carni in Italia genera un valore economico dell’ordine di oltre 30 miliardi di euro 
all’anno, rispetto ai circa 180 dell’intero settore alimentare e ai 1.500 del PIL nazionale. Numeri 

importanti, che portano le filiere delle carni a contribuire a circa il 15% dell’intero risultato 
economico dell’industria alimentare italiana. 

In Italia il settore delle carni fattura circa 30 miliardi di euro, di cui oltre 20 miliardi provengono 
dall’industria della trasformazione che coinvolge 67 mila addetti. La filiera suinicola da sola 

produce un fatturato di oltre 11 miliardi di euro, ripartiti in 3,4 miliardi di euro per la fase agricola 
e 8 miliardi di euro per la fase industriale. Prosciutti crudi e salami stagionati, wurstel, prosciutti 

cotti e bresaola godono di un ottimo posizionamento sui mercati esteri, in primis Germania, 
Francia, Regno Unito e Stati Uniti. Nel 2018, a fronte di una perdurante stagnazione dei consumi 

interni, l’export ha continuato ad aumentare per un valore di 1,5 miliardi di euro. Altrettanto 
rilevante sotto il profilo economico è la filiera della carne bovina che rappresenta il 4,4% del 

fatturato realizzato dall’intera industria alimentare nazionale, con un valore di 6.160 milioni di 
euro nel 2018. L’Italia è il quarto produttore europeo di carne bovina, sebbene nell’ultimo 

decennio abbia perso quasi un terzo della produzione e sia cresciuto il ricorso alle forniture estere, 
più competitive sul prezzo. 

L’allevamento bovino oltre ai benefici economici ed occupazionali degli allevamenti bovini, si 
affiancano quelli legati alla tutela del territorio La loro presenza, infatti, permette di evitare da una 

parte un ulteriore abbandono di molte aree marginali, dall’altra evita fenomeni di 
cementificazione di un Paese che, come l’Italia, detiene già il triste primato europeo nel consumo 
di suolo. Le esportazioni mondiali di carne sono aumentate del 6,8% a 36 milioni di t nel 2019, con 

la più alta crescita registrata per le carni suine, seguita da carne bovina e pollame. 
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